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Ricezione turistica all'aria aperta. 

(BUR n. 43 del 18 giugno 1986) 

 

 

Art. 1 

(Oggetto della legge) 

 

1. La presente legge disciplina i campeggi, i villaggi turistici ed i villaggi-camping, in attuazione 

della legge n. 217 del 17 maggio 1983. 

 

2. Sono campeggi i complessi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria su aree recintate per la 

sosta ed il soggiorno di turisti provvisti, di norma, di tende o di altri mezzi autonomi di 

pernottamento, e dei relativi mezzi di trasporto. 

 

3. Non possono acquisire prenotazioni per più dell'80% della loro ricettività. 

 

4. Sono villaggi turistici gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree 

recintate per la sosta ed il soggiorno, in allestimenti minimi di turisti sprovvisti di norma, di mezzi 

autonomi di pernottamento. 

 

5. Possono acquisire prenotazioni per la totalità dei posti letto in unità abitative. 

 

6. Sono villaggi-camping i complessi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su 

aree recintate per la sosta ed il soggiorno di turisti provvisti, di norma, di tende o di altri mezzi 

autonomi di pernottamento, e dei relativi mezzi di trasporto e che dispongono altresì di un numero 

di posti letto, in allestimenti minimi, dal 15 al 35% della loro ricettività complessiva. Possono 

acquisire prenotazioni per la totalità dei posti letto in unità abitative e per non più dell'80% dei posti 

equipaggio. 

 

7. L'installazione di proprietà degli ospiti allestita su un posto equipaggio o l'unità abitativa da essi 

occupata, costituiscono a tutti gli effetti ed ai sensi della legislazione vigente, di mora di essi, per 

tutto il periodo di soggiorno. 

 

8. I complessi turistici di cui al presente art. possono o devono, a seconda della categoria, disporre 

di servizio di ristoro, bar, spaccio di generi alimentari e generi vari, giornali, tabacchi, bazar, 

attrezzature sportive e ricreative ed altri servizi accessori in seguito elencati, in proporzione alla 

loro capacità ricettiva e riservati esclusivamente agli ospiti. 

 

9. Il titolare o il gestore del complesso non può tuttavia imporre agli ospiti l'uso dei servizi e degli 

impianti di cui sopra. 

 

10. Non è consentita la promiscuità degli esercizi di cui alla presente legge con strutture ricettive e 

stabilimenti balneari, disciplinati da altra normativa. 

 

11. È vietato campeggiare o soggiornare a scopo turistico in tende o altri mezzi di soggiorno mobili 

o in allestimenti immobili fuori dai complessi ricettivi turistici all'uopo autorizzati ai sensi della 

presente legge, ad eccezione dei seguenti casi:  
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- soste di installazioni singole occasionali, che non eccedano comunque un pernottamento, 

purché la sosta avvenga in zone per le quali non esistono espliciti divieti da parte delle autorità 

competenti;  

- soste, non eccedenti un pernottamento in aree debitamente segnalate, sufficienti a contenere 

un massimo di dieci installazioni mobili di transito, da realizzare ad opera di Comuni non 

rivieraschi e privi di complessi ricettivi, a supporto del turismo itinerante ed escursionista. Tali 

aree devono disporre di una presa d'acqua, di un vuotatoio per wc chimici dotato di getto di 

lancia, di tre contenitori per rifiuti della portata di litri 100 ciascuno. Tali aree sono prive di 

categoria di classifica. 

 

12. È altresì vietato campeggiare e/o soggiornare, nonché consentite di campeggiare e/o soggiornare 

in aree di pertinenza o in immobili di esercizi pubblici, comunque autorizzati ad altra destinazione, 

nonché sugli arenili. 

 

13. I complessi di cui al presente art. devono possedere i requisiti indicati negli allegati A, B, C, D, 

che fanno parte integrante della presente legge. 

 

 

 

Art. 3 

(Costruzione di nuovi complessi ricettivi all'aria aperta) 

 

1. Le domande intese ad ottenere il nulla-osta per la costruzione dei complessi ricettivi di cui all'art. 

1 della presente legge, devono essere redatte in carta legale e presentate al Comune competente per 

territorio e all'Assessorato regionale al turismo per la formulazione del parere di cui al punto 6 del 

presente art.. 

 

2. Nel caso in cui un costruendo complesso debba sorgere su terreno ricadente in territorio di 

Comuni limitrofi, la prescritta domanda deve essere inoltrata al Comune nel cui territorio ricade la 

maggiore superficie del complesso. 

 

3. I complessi ricettivi di cui alla presente legge devono sorgere in località salubri e 

convenientemente distanti da opifici, ospedali, case di cura, aeroporti, cimiteri, scuole e centri 

abitati, da valutarsi già in sede di istruttoria della domanda di cui al primo comma del presente art.: 

le recinzioni devono essere realizzate con idonee schermature atte a creare una barriera ottica in 

corrispondenza di strade, piazze e spazi abitati in genere e tali da non consentire l'intrusione di 

estranei all'interno del complesso. 

 

4. La domanda deve essere corredata da:  

 

1) una relazione illustrativa con indicate:  

 

- le complete generalità del richiedente proprietario o di chi, a titolo diverso da quello di 

proprietà, possa provare di avere la libera ed assoluta disponibilità del suolo;  

- la massima capacità ricettiva prevista per l'impianto;  

- ogni e qualsiasi altra notizia utile ad illustrare le caratteristiche del complesso;  

2) la prova della libera ed assoluta disponibilità del suolo interessato al l'allestimento, la cui 

superficie non potrà essere, comunque, inferiore a 10.000 mq.;  

 



3) la richiesta di concessione edilizia, di eventuale nulla-osta agli effetti paesaggistici, nonché 

di parere favorevole della Sovrintendenza alle Belle Arti ed antichità competente per 

territorio;  

 

4) la seguente documentazione tecnica:  

 

- fotocopia dello stralcio dello strumento urbanistico vigente, vidimato dal l'Ufficio 

tecnico comunale, con indicazione delle particelle fondiarie interessate;  

- planimetria generale in scala idonea e comunque non inferiore a 1:500, ad individuare la 

localizzazione di tutti i servizi ed allestimenti di varia natura ivi compresi i settori nei quali 

ricado no i posti equipaggio e le unità abitative, la viabilità interna, i parcheggi, le 

recinzioni, le attrezzature sportive, i centri commerciali ed altre dotazioni di varia natura;  

- elaborati esecutivi degli impianti fissi, completi di progetto dell'impianto di 

sedimentazione e smaltimento dei rifiuti liquidi in base alla normativa in vigore, nonché 

degli impianti antincendio, di erogazione dell'acqua potabile e non potabile, dell'impianto 

elettrico;  

5) indicazione della categoria di classificazione a stelle che il complesso può conseguire, tenuto 

conto dei requisiti previsti e risultanti dalla domanda e dagli elaborati tecnici;  

 

6) parere favorevole ed obbligatorio dell'Assessorato regionale al turismo, in relazione alla validità 

e all'opportunità della iniziativa in rapporto al le linee di sviluppo turistico previste dai programmi 

regionali. 

 

5. I documenti di cui al secondo e terzo punto del paragrafo 4 del presente art. devono riportare 

l'attestazione comunale di conformità degli elaborati allo strumento urbanistico vigente e, per il 

parere favorevole ai fini igienico-sanitari, devono essere vistati dalla competente autorità sanitaria 

locale. 

 

6. Il provvedimento del Comune, in relazione al nulla-osta per la costruzione di un nuovo 

complesso ricettivo, deve essere adottato entro e non oltre 90 giorni dalla data di presentazione della 

domanda e notificato all'interessato mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

 

7. L'inizio dei lavori è subordinato al rilascio della concessione edilizia ed al pagamento degli oneri 

di urbanizzazione primaria e secondaria di cui allo art. 2 della presente legge. 

 

8. Avverso il provvedimento di rigetto o in caso di silenzio rifiuto è ammesso ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale. 

 

 

 


